
Sentenza n.

R.G. n. 532 /2015

NEL NOME DEL POPOLO ITALIANO
IL TRIBUNALE di CASTROVILLARI

sezione civile
settore lavoro

- in composizione monocratica nella persona del dott. Salvatore Franco SANTORO in
funzione di GIUDICE del LAVORO - ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel procedimento deciso ai sensi dell'art. 221, comma 4 D.L. n. 34/2020, convertito
con modificazioni dalla L. n.7712020, previo riscontro del deposito telematico di note
delle parti contenenti la richiesta di trattazione scritta della controversia mediante lo
scambio ed il deposito telematico di note,

PROIVIOSSO DA

- paÉe ricorrente -
Avv. Antonio CAM PILONGO

avv.ant.campilongo@pec. giuffre.it

CONTRO

INPS
- paÉe resistente

OGGETTO: ricorso ex art. 442 c.p.c. in opposizione ad avviso di addebito notificato il
16.01.2015.

Conclusioni: come da note delle parti depositate ai sensi dell'art. 221, comma 4 D.L.
n. 34/2O2O, convertito con modificazioni dalla L. n. 77 /2020 '

RAGIONI della DECISIONE

con l,atto introduttivo del presente giudizio la parte ricorrente, lamentando
l'iltegittimità e l'infondatezza delle pretese contributive azionate dall'istituto reslstente
a ti6lo di contributi gestione commercianti per il periodo compreso tra il 2011 ed il
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2O14, per intervenuto sgravio quanto meno dei contributi relativi all'anno 2011, per
essere dipendente di altra società dal 1o gennaio 2011 e per aver rivestito
esclusivamente la mera carica di amministratore unico di società a responsabilità
senza aver mai prestato attività lavorativa per la stessa; eccependo, altresì, vizi
formali avverso l'intrapresa procedura di riscossione, adiva l'intestato tribunale per
l'annullamento dell'avviso di addebito opposto, previa sospensione dell'efficacia
esecutiva dello stesso, con vittoria delle spese di lite da distrarre. Allegava
documentazione ed avanzava istanze istruttorie,
Costituitasi la parte resistente Inps in via preliminare eccepiva la tardività della
promossa opposizione nei limiti dei vizi formali dedotti, per inutile decorso del termine
di cui all'art. 6L7 c.p.c. e, nel merito, affermava la sussistenza dell'obbligo
contributivo a carico del ricorrente presso la gestione commercianti per la 30 e 40 rata
degli anni dal 2011 al 2OL3 e per la 1o e 20 rata dell'anno 2014, risultando, per quegli
anni, ancora iscritta presso la Camera di Commercio la società di cui il ricorrente
risulta essere amministratore unico per lo svolgimento di attività di affitto di immobili
propri dal 2011, configuranti l'elemento dell'occupazione prevalenfe, come da
documentazione anche reddituale prodotta. Domandava, di conseguenza, ll rigetto di
tutte le domande azionate dalla parte ricorrente, con vittoria di spese e compensi.
Produceva documentazione.
La controversia veniva istruita con l'assunzione di prove testimoniali.
All'udienza già fissata per la discussione il decidente pronunciava la sentenza completa
di dispositivo e motivazione.

Ebbene, alla luce delle allegazioni delle parti, della documentazione acquislta al
processo e delle emergenze processuali occorre concludere per la fondatezza delle
domande promosse dalla parte ricorrente che meritano integrale accoglimento.
Innanzitutto, occorre affermare l'insussistenza dell'obbligo contributivo per la gestione
commercianti a carico della parte ricorrente per omessa prova dell'apporto lavorativo
caratterizzato dall'abitualità nel lavoro dell'impresa costituita in forma societaria.
In concreto l'Inps vorrebbe far derivare detto obbligo dall'assunzione della carica
rivestita dal ricorrente di amministratore unico della srl di cui è socio, regolarmente
iscritta presso la camera di commercio fino dal 2008, e dal fatto che I'attività di affitto
di immobili propri dal 2011 non poteva che essere svolta dal ricorrente.
Ebbene, dalla stessa documentazione prodotta dell'Inps è dato inferire che la società
di cui il ricorrente è amministratore unico ha cominciato a svolgere l'attività di affitto
di immobili propri dal 2011, anno coincidente con l'attività di collaborazione del
ricorrente con altra società iniziata nel gennaio 2011.
Tale circostanza è stata documentata dalla parte ricorrente ed è chiaramente emersa
anche dalle prove testimoniali assunte.
Tanto conforta ampiamente la ricostruzione dei fatti offerta dalla parte ricorrente circa
l'inesistenza di una qualunque attività lavorativa svolta per la società di cui è
amministratore unico negli anni in contesa.
Non solo, nel caso in esame, manca pure la prova necessaria dell'effettivo apporto
lavorativo personale del ricorrente nell'impresa negll anni in contesa con icaratteri
dell'abitualità e della prevalenza.
Si consideri, infatti, che per il tipo di contribuzione, a differenza di quanto avviene per
la gestione separata in cui l'obbligo sorge a causa della mera produzione di un certo
redditol, determinante è proprio l'apporto abituale e prevalente nel lavoro aziendale
dell'opera professionale personale rispetto agli altri fattori produttiviz.
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1ln tal senso cfr. Cass. S.U. 12.02,2010, n.3240 nella parte in cui chìarisce: "... lomissis),,. Lo gestione seporpto.
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Con lo creozione diquesto nuovo gestione siè inteso estendere lo copefturo dssicurativo, nell'ombito dello cd, "politico
di universolizzozione delle tutele", non solo o coloro che ne erono completomente privi, mo onche o coloro che ne

fruivono solo in pafte, o coloro cioè che svolgevono due diversi tipi di ottività e che erono "coperti" dol punto di visto
previdenziole, solo per und delle due, focendo quindi in modo che o ciqscuno corrispondesse uno formo di
ossicurozione,
Ld norma è stoto introdotta dollo L, I ogosto 7995, n. 335, ort, 2, comma 26, il quole dispone: "26. A decorrerc dol 1

gennaio 7996 sono tenuti all'iscrizione presso uno apposita gestione seporoto, presso I'lnps, e finqlizzotd
oll'ossicurozione obbligotorio per I'involidità, lo vecchioio ed isuperstiti, isoggetti che esercitino, per professione

abituole, oncorchè non esclusivo, ottività di lovoro outonomo, di cui ol T.U- delle imposte sui redditi opprovoto con

D.P.R.22 dicembre 1986, n.917, drt.49, commo 7, e successive modificozioni e integrozioni, nonchè ititolori di
rappotti di colloborozione coordinoto e continuotivo, di cui oll'ott.49, commo 2, lett. A), medesÌmo testo unico e gli
incoricoti alla vendito o domicilio. Sono esclusi doll'obbligo isoggetti ossegnotori di borse di studio, limitotomente ollq
relotivo qttività".
Sono dunque soggetti od dssicurazione due tipi di rcddito do lovoro outonomo: quelli di cui all'qrt.49, commo 7, del

TUIR che derivono dall'esercizio, obituole oncorchè non esclusivo, di orti e professioni e quelli dicuiol secondo commo

dello stesso orticolo, derivdnti dogli ulfici di dmministrotore e sindoco di società e do oltri tapporti di collaborozione
coordinato e continuotivo.
L.2. Lo gestione seporqto prcsentd quindi ospetti diversi rìspetto olle oltre (lo gestione dell'qssicurozione generule

obbligotorio dei lovoratori dipendenti e le gestioni dei lovordtori autonomi, ossio commercionti, ortigidni, coltivotori
dietti), che sono corotterizzate dq uno definizione compiuta del proprio compo di opplicozione, corrispondente alld
ottivitò lovorotivo svolto, per cui ollo gestione AGO sono isctitti ilovorotori dipendenti, olla gestione coltivotori diretli
coloro che esercitono questq ottività ecc. Diversqmente, nelcitato drt.2, commo 26, il riferimento è invece eteronomo
e supportoto esclusivamente dollo normo fiscole (i citati orticoli del TUIR), per cui, nello gestìone sepdroto,
I'obbligozione cont butivo è basdta sostanziolmente sullo merd Dercezione di ga reddito: piìt che un contributo
destinoto od integrore un settore previdenziolmente scopefto, iconferimenti ollo gestione seporato hanno piuttosto il
sopore di uno tosso agqiuntivd su determinoti tipi di reddito, con il duplice scopo di "fore cosso" e di costituire un

deterrente economico oll'obuso ditoli forme di lovoro, ,,, lomissis)..." .

2 Cfr. ancora Cass. S.U, 12.02.2010, n. 3240 nella parte in cui ribadisce: "... lomissisl... Passondo oro oll'esome dello
gestione assicurativd degli esercenti ottivitù commercioli e del terziario, lo disciplino previgente è stato modificoto
dallo 1.23 dicembre 1996, n.662, ott.7, commo 203 che così sostituisce lq L.3 giugno 7975, n.760, ott.29, commo 7:

"L'obbligo di isctizione nello gestione ossicurotivo degli esercenti ottivitù commercioli di cui ollo 1.22 luglio 7966, n.

673, e successive modificozioni ed integrozioni, sussiste per isoggetti che siono in possesso dei seguenti requisiti:

o) siqno titotdri o gestori in proprio di imprese che, a prescindere dol numero dei dipendenti, siono orgonizzote e/o
dirette prevolentemente con il lovoro proprio e dei componenti lo fomiglìo, ivi compresi iporenti e gli olfini entro il
terzo grodo, owero siono fomiliori coodiutori preposti ol punto divenditq;
b) obbiono lo pienq responsobilità dell'imprcso ed assumano tutti gli oneri ed irischi reldtivi ollo suo gestione. Tole

requisito non è richiesto per i fomilidri coadiutori preposti ol punto di vendito nonchè per i soci di società o

r es po n s o b i I ità I i m itota ;
c) portecipino perconolmente ol lovoro ozienddle con corottere di abituolito e prcvolenzq;

d) siono in possesso, ove previsto do leggi o regolomenti, di licenze o qutorizzozioni e/o siono iscritti in olbi, registri e

ruoli".
L'qrt. 1, commo 208 citoto dispone poi: "Qudlora isoggetti dicui qi precedenti commi esercitino contemporqneomente,

onche in un'unico imprcso, vorie qttività outonome ossoggettobili a diverse forme di ossicurdzione obbligototio per

l'involidità, lo vecchiaio e i superstiti, sono iscritti nell'assicurozione previsto per l'ottività ollo quole gli stessi dedicono

personolmente la loro opero professionqle in misuro prevqlente. Spettd qll'lstituto nozionale dello previdenzo sociole

decidere sulla iscrizione nell'ossicurozione corrispondente oll'ottività prevdlente. Awerso tqle decisione, il soggetto

interessqto può proporre ricorso, entro 90 giorni dollo notifico del prowedimento, ol consiglio di omfiiinistrazione

dell'tstituto, il quale decide in vio definitivo, sentiti i comitoti amministrqtori delle tispettive gestioni pensionistiche".

Ld iscrizione ollo gestione commerciqnti è quindi obbligototio ove si reolizzino congiuntomente le fattispecie previste

dd o legge e cioè: lo titoldrità o gestione di imprese orgonÌzzote e dirette in prevqlenzo con il lovoro prcprio e dei

propri fomiliori; lo piena responsobilità ed irischi di gestione (unica eccezione proprio per i soci di s.r.l.); lo

portecipozìone ol lovoro oziendale con corottere di obituolità e prevolenzd; il possesso, ove richiesto da norme e

regolomenti per l'esercizio dell'attività propriq, di licenze e quolifiche professiono,,. 
"

x

*

F
a

=fo

É
tr

!r

O

lI!
ido

E

ooz
É
L!
É
o

o
TEo
z

6o
6
É

fr



Sentenza n. 184412A20 pubbl. n fih112020
RG n.532/2015

In questo si ravvisa anche la differenza tra l'attività di mero amministratore unico e
quella di partecipazione personale e prevalente del socio al lavoro aziendale anche ai
fini dell'esatta individuazione dell'assoggetta mento all'obbligo contributivo tra le
diverse gestioni, quella separata e quella degli esercenti attività commerciali3.
In concreto, per la stessa insorgenza dell'obbligo contributivo alla gestione degli
esercenti attività commerciali, nel caso in esame, manca anche la prova
dell'espleta mento da parte del ricorrente in tutti gli anni in cui è preteso il versamento
di contributi di attività lavorativa abituale personale come elemento prevalente
rispetto agli altri fattori produttivi all'interno dell'impresa.
Ebbene, per il caso in esame, in mancanza di prova rigorosa degli elementi confortanti
l'obbligo contributivo a carico della parte ricorrente che la parte resistente Inps aveva
l'onere di fornire, occorre affermare l'insussistenza del debito previdenziale presso la
gestione commercianti per cui è causa.
In particolar modo l'Inps ha omesso l'offerta della prova delle condizioni soggettive ed
oggettive per l'lnsorgenza dell'obbligo a carico della parte ricorrente di versamento di
contributi presso la gestione commercianti.
Risulta omessa la prova da parte dell'istituto resistente a ciò tenuto in ragione della
posizione sostanziale assunta nel presente giudizio dell'an del debito contributivo in
esame.
A tal proposito, infatti, va puntualizzato, che nell'intrapreso giudizio oppositivo l,onere
della prova dell'an dei crediti previdenziali risulta gravare sull'ente che si assume
creditore, considerata la sua posizione di convenuto solo in senso formale in questo
tipo di giudizio e la sua qualità di attore in senso sostanziale, analogamente a quanto
avviene per il giudizio oppositivo all'ingiunzione di pagamento ai sensi degli aftt. 633
e segg. c.p.c., cui la giurisprudenza di legittimità equipara per analogia il giudizio di
opposizionea.

Lo novitù piìt rilevqnte rispetto ollo precedente disciplino è che lo iscrizione ollo gestione commercidnti diviene
obbligqtotio dnche per il socio amministtotore di societd o responsobilitù limitdta operonte nel settorc commercidle.
Questq modifica è finolizzoto ad evitore che, grozie ollo schermo della struttuto societoriq, lo prestazione di lovoro del
socio, resq nello compogine, vengo sottrotto olld contribuzione previdenziole, oncorchè non si discosti do quelld
prestato doll'unico tìtoldre dello ditta commerciole. Sono quindì do ossoggettore allo qssicurozione commercionti non
solo il socio unico quotìsto, md onche tutti i soci che cont buiscono, con lo proprio Ddrtecipozione obitudle g
prevolente. dl lovoro oziendole. ... {omissisl...".

3 Cfr. ancora Cass. S.U. 12.02.2010, n. 3240 nella parte in cui è chiarito: "... lomissisl... Proprio di fini di individuore
quole sio l'qttività prevolente, conviene indicore gli elementi che vqlgono o distinguere, per il socio, t'ottività di
omministrotore da quello di portecipozione perconale e prevqlente (rispetto ogli oltri lottori produttivi) dl lovoro
oziendole, condizione in presenzo dello quole scottd l'obbligo dì iscrizione ollo gestione commerciqnti.
E' noto che non esistono disposizioni che indicqno in dettqglìo quoti compiti siono demondoti ollo Iiguro
dell'omministrotore nello srl. E' vero però che non può lorsi rientrore nell'incorico solo il compimento di otti giutidici,
perchè qll'omministrotorc è offidoto ld gestione dello società, e dunque unq ottivitèt di contenuto imprenditotiqle,
che si estrinseco nell'otgdnizzozione e nel coordinomento dei lottori di ptoduzione, comprendendovi sio il momento
decisionqle verc e proprio, sid quello ottuotivo delle determinozioni qssunte, dncorchè quest'ultimo non debbq
essere cdrqtterizzoto dollo obituolitìl dell'impegno esecutivo. Tdli elementi si distinouono dd duelli richiesti pS! lo
iscrizione ollo aestione commercionti. lnvero detta ossicurqzione è posto o protezione, tin dqlto suo iniziole
introduzione, non già dell'elemento imprenditoridle del lovototorc qutonomo, sid esso commercionte, coltìvotore
dirctto o artigiono, mq per il latto che tuttì costoro sono dccomunoti oi lqvorqtori dipendenti dall'gsple!9n9fto. di
ottivitq lovorotivo obituole, nel suo momento esecutivo. connotondosi detto ìmpeono oersonale come elemento
prcvolente (rispetto ogli oltri lqttori produttivi) oll'interno dell'impresq. ... lomissisl..," .

a ln tal senso cfr. Cass. 06.08.2012, n, 74963 nella parte in cui ribadìsce: "... (omissisl... Al riguqrdo, vo rimarcato che,
come già offermoto do questo Corte con ordinonzo n.26745 del 2O06, emesso in sede di regolomento di còmpetenzo,

4
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Ebbene, alla luce di tali premesse, deve ritenersi non provata dalla parte resistente
Inps la fondatezza delle pretese contributive per cui è causa.
Deve, infatti, ritenersi imprescindibile l'accertamento della necessaria coesistenza
delle condizioni e dei presupposti legislativi di cui all,art. 1, comma 203 L. n.
662/7996s per poter ritenere obbligatoria l'iscrizione nella gestione commercianti
anche di un socio amministratore unico di società a responsabilità limitata, come per il
caso di specie e, di conseguenza, per poter ritenere effettivamente dovuti i contributi
da questi pretesi6.
In mancanza di prove della ricorrenza dei requisiti di legge in capo alla parte
ricorrente e, soprattutto, attesa l'impossibilità di desumere detti elementi dalle
produzioni di parte resistente, considerata l'irrilevanza della visura camerale della
società in esame e della sua iscrizione nel registro delle imprese, in quanto non
funzionali, da sole, a provare anche la partecipazione personale e prevalente del
ricorrente al lavoro aziendale, occorre affermare la fondatezza delle domande azionate
dalla parte ricorrenteT.
In concreto manca la prova necessaria dell'abitualità e della prevalenza della
personale prestazione lavorativa del ricorrente per la società di cui è amministratore
unico per i periodi in contesa che la parte resistente aveva l'onere di fornires.

nel coso in cui owerso lo medesimo coftelld vengq proposto opposizione sio per vizi di cardtterc formole del ruolo o
della coftello notificqto che per rdgioni di merito, il giudizio non può che essere unitario, E l'opposizione, come gid
rilevoto (Cqss. n.576j/2002 cit.), dq luogo ad un giudizio ordinorio di cognizione su diritti ed obbtighi inerenti ot
ropporto previdenziole obbligdtorio e, segnotomente, al ropporto contibutivo, con lo conseguenzo che I'eventuale
rigetto di censure ditipo formole relative oll'iscrizione o ruolo non pregiudica I'occertomento ditole ropporto secondo
le ordinorie regole relotive olla ripdrtizione dell'onere dello prova, olla streguo delle quoli gravo sull'ente previdenziale
l'onere di provore ifotti costitutivi dell'obbligo contributivo e sullo controparte l'onere di contestdre it'qtti costitutivi det
credito (sullo seconda porte dello mossimo, cfr. Coss. n. 23600/2009, già citato) ... lomissisl... 

,, 
.

5 Questa la norma:
<<L'obbligo di iscrizione nello gestione ossicurotiva degli esercenti attività commercioli di cui allo 1.22 tuglio 1966, n.
673, e successive modificqzioni ed integrozioni, sussiste pet i soggetti che siano in possesso dei seguenti requisiti:
o) siono titoldri o gestori in proprio di imprese che, o prescindere dol numero dei dipendenti, siono orgqnizzate e/o
dirette prevolentemente con il ldvoro proprio e dei componenti ld t'omiglio, ivi compresi i porenti e gli affini entro it
terzo grqdo, owero siono familiori coodiutori preposti ol punto di vendito;
b) dbbiano lo pieno responsobilità dell'impreso ed ossumdno tutti gti oneri ed irischi relotivi alld suq gestione. Tole
requisito non è richiesto per i fomilioti coadiutori preposti al punto di venditq nonché per i soci di società q
re s po n s o b i I itd I i m itoto ;
c) poftecipino personalmente ol lovoro oziendole con corot'tere di dbituolità e prevolenza;
d) siono in possesso, ove previsto da leggi o regolomenti, di licenze o outorizzozioni e/o siono iscritti in dlbi, registri e

5 Si ved a a nche Cass . 21.02.2077 , n, 4440 così massìmata: " tn temd di iscrizione ollo gestione commercionti, i requisiti
congiunti di obituolita e prevdlenzq dell'ottivitù del socio di s.r.l. sono da rilerirc dll'attività lovorotivd espletqto ddl
soggetto stesso in seno oll'impresq, ql netto dell'ottività eventualmente esercitoto in quonto omministrotore,
indipendentemente dol fotto che il suo opporto sio prevdlente rispetto ogli oltri fdttori produttivi (naturoli, moterìoli
e personolì); tole occezione del requisito dello "prevolenzo" meglÌo si qttogtia dllo lettero delt'ort. 7, commq 203,
de o l. n. 662 del 1996, volto o volorizzore l'elemento del lovoro personole, ed qllo suo 'rdtio", includendo nell'drea
di opplicozione delld normo tutti i cosi in cui l'ottìvitèr del socio, ancorché obituole e prevolente rispetÌo ol resto delle
sue dttivita, non posto essere ritenuto preponderonte ispetto ogli oltri lottori produttivi delt'imryesa. ".

7 Cfr, in all,ti di parte resistente lnps.

3 Cfr, anche Cass. L2.07.2072, n. 11804 così massimata: "L'obituolitù e ld prevolenzo della pdrtecipozione ol lovoro
aziendole, richieste dall'ott.7, commo 203, dello legge n.662 del 7996 oi lini dell'insorgenzd dell'obbligo dì
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Deve essere affermata, di conseguenza, l'insussistenza delle pretese previdenziali
azionate dalla parte resistente.
L'ente resistente, infatti, nel caso di specie non ha fornito la prova sufficiente della
congiunta ricorrenza in capo all'opponente del presupposti della titolarità o della
effettiva gestione dell'impresa di cui si tratta negli anni in contesa e della sua
direzione prevalente con il lavoro proprio e dei propri familiari, ma soprattutto, non ha
provato la partecipazione del ricorrente negli stessi anni al lavoro aziendale con i

caratteri imprescindibili dell'abitualità e della prevalenzae.
Ne consegue l'infondatezza delle pretese contributive azionate con l'avviso di addebito
opposto.
Assorbiti tutti gli altri motivi di doglianza ugualmente formulati dalle parti.
Le spese di lite, da Iiquidarsi in dispositivo con applicazione dei valori medi di
liquidazione delle fasi di studio, introduttiva, istruttoria e decisionale dello scaglione
compreso tra € 5.200,01 ed € 26.000,00 per le controversie previdenziali previsto
nella Tabella allegata al D.M. n. 55/2Ot4 in vigore dal 03.O4.2014, ridotti del 50o/o per
natura. valore e non particolare complessità della controversia ai sensi dell'art.4 D.M.
n. 55/2014, andranno regolate facendo applicazione del principio della soccombenza.

P.Q,M.

Il TRIBUNALE di CASTROVILLARI- in composizione monocratica nella persona del dott.
Salvatore Franco SANTORO In funzione di GIUDICE del LAVO RO - definitivamente
pronunciando, ogni contraria istanza, eccezione, deduzione disattese, così provvede:

- accoglie la proposta opposizione e, per l'effetto, accerta e dichiara
l'infondatezza e l'inesigibilità delle pretese contributive azionate con l'avviso di
addebito opposto;

- condanna l'Inps in persona del suo legale rappresentante pro tempore al
pagamento in favore della pafte ricorrente delle spese del presente giudizio che
liquida in complessivi € 2.610,50, di cui € 43,00 per esborsi ed € 2.567,5O a
titolo di compenso professionale ai sensi dell'art. 4 D.M. n. 55/2OL4 oltre lva,
Cpa e spese forfettarie pari al 15olo del compenso integrale ai sensi dell'art. 2
D.M. n.55/2014, da distra rre.

Così deciso in CASTROVILLARI in data l3l7t/2O2O

Il GIUDICE del LAVORO
dott. Salvatore Franco SANTORO

iscrizione dllo gestione dssicurativo degli esercenti ottività commercioli, sì concretono nel corottere continuqtivo e
non occosionale dello portecipozione stesso. (Nello specie, in dpplicdzione dell'enunciato principio, lo 5.C., cossondo lo
decisione di me to, ha respinto l'opposizione ollo cortella esattoriole per contributi olld gestione commercionti,
propostq dq soggetto adibito od un'attivitù necessorio nel processo oziendale, quole lo predisposizione dei documenti
divendito, o titolo non occosionole, considerqto lo strutturq fqmiliore dell'imptesa).".

s Sul punto si veda quanto chiaramente affermato da cass. SS.UU. !2,LO.2070, n.3240: "... lomissis).., Lo iscrizione

allo gestione commercionti è quindi obbliqotorio ove si reolizzino congiuntomente le fottispecie previste dolla legge
e cioè: lo titolorità o gestione di ìmprese orgqnizzote e dirette in prevolenza con il lovoro proprio e dei propri

familioti; lo piend responsqbilità ed i tischi di gestione (unico eccezione prcprio pet i soci di s.r.l.); lq pqrtecipszione
ol lqvoro qziendole con corqttere di qbituolità e prevolenzo; il possesso, ove richìesto do nome e reqolqmenti per

l'esercizio dell'attivitù proprio, dì licenze e quqlifiche prcfessionoli... \omissis)...".
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